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GLI OBIETTIVI 
DEL NOSTRO INCONTRO 

• Approcci, metodologie e strumenti innovativi

• Modalità e tecniche di gestione del lavoro in classe

• Modalità di gestione della valutazione

• Motivazione e potenziamento delle risorse in gioco



BISOGNI LINGUISTICI SPECIFICI

Per Bisogni Linguistici Specifici (BiLS) s’intende l’insieme delle 
difficoltà evolutive di funzionamento, permanenti o transitorie, […] 
dovute all’interazione dei vari fattori di salute secondo il modello ICF, 
che interessano primariamente lo sviluppo della competenza 
comunicativa nella/e lingua/e materna/e ed incidono significativamente 
sull’apprendimento di altre lingue (seconde, straniere, classiche) al 
punto da richiedere interventi di adattamento, integrazione o 
ristrutturazione del percorso di educazione linguistica.

Michele Daloiso (2013, p. 644)



ANALISI DEI BISOGNI

Conoscere i punti di forza e di debolezza dello 
studente con Bisogni Linguistici Specifici attraverso:
• osservazione diretta sistematica
• osservazione indiretta (documentazione)



LE FUNZIONI ESECUTIVE

Le funzioni esecutive sono quelle capacità che entrano in gioco nei compiti non 
ordinari, cioè in quelle situazioni a cui non siamo abituati.
Per fare alcuni esempi, sono le funzioni alla base della pianificazione, della
creazione di strategie. 



• Inibizione: capacità nel focalizzare 
l’attenzione sui dati rilevanti ignorando 
i distrattori e inibendo le risposte non 
adeguate

• Flessibilità: capacità di adattare e 
modificare la propria risposta in base 
alle informazioni provenienti dal 
contesto

• Pianificazione: capacità di formulare un 
piano generale ed organizzare le azioni 
in una sequenza gerarchica

• Memoria di lavoro capacità di 
mantenere in memoria
informazioni e manipolarle per 
brevi periodi di tempo

• Attenzione: 
- attenzione selettiva e su più stimoli 
contemporaneamente; 
-attenzione prolungata sul compito per 
un determinato periodo di tempo

Le 
Funzioni 
Esecutive

Inibizione

Flessibilità

Pianificazione

Memoria di 
lavoro

Attenzione

Analisi 
fonologica





MEMORIA A BREVE TERMINE E 
MEMORIA DI LAVORO

PROVATE A LEGGERE UNA SOLA VOLTA LA SEGUENTE LISTA E POI CERCATE DI 
RIPETERLA SENZA GUARDARE

L 4 A 1 Z D



MEMORIA A BREVE TERMINE E 
MEMORIA DI LAVORO

CI SIETE RIUSCITI?
PROVATE ORA, SEMPRE LEGGENDOLA UNA SOLA VOLTA, A IMPARARE QUEST’ALTRA
LISTA, MA QUESTA VOLTA RIPETETE PRIMA LE LETTERE IN ORDINE ALFABETICO E
POI I NUMERI IN ORDINE DECRESCENTE

R 8 I 9 H 5



MEMORIA A BREVE TERMINE E 
MEMORIA DI LAVORO

È STATO PIÙ DIFFICILE, VERO?

NON VI STATE SBAGLIANDO



MEMORIA A BREVE TERMINE E 
MEMORIA DI LAVORO

Nel primo caso abbiamo dovuto inserire in modo 
passivo dei contenuti nella nostra memoria

Nel secondo, il riordinamento delle lettere e dei
numeri ha richiesto un’elaborazione attiva delle
informazioni presenti nella memoria a breve 
termine



MEMORIA DI LAVORO A SCUOLA

Perché bisognerebbe dare più importanza alla memoria di lavoro?
Perché è implicata in gran parte delle attività svolte a scuola.



LA MEMORIA DI LAVORO SERVE...

Nella comprensione verbale (orale e scritta) (collegamenti) 



LA MEMORIA DI LAVORO SERVE...

Nell’organizzazione del discorso:
• Recupero lessicale
• Organizzazione sintattica



LA MEMORIA DI LAVORO SERVE...

Nell’apprendimento a lungo termine



LA MEMORIA DI LAVORO SERVE...

In generale in qualsiasi tipo di apprendimento scolastico



SE LA MEMORIA DI LAVORO È INEFFICIENTE?

• Difficoltà nel mantenere l’attenzione• Difficoltà a selezionare in modo strategico (poca consapevolezza del proprio stile cognitivo)• Difficoltà nel pianificare i tempi• Difficoltà nel completare le attività• Difficoltà nel portare a termine il compito in autonomia
- spesso sono in grado se assistiti
- a scuola falliscono nelle stesse attività



LA DISLESSIA IN ADOLESCENZA



Cosa possiamo fare come 
insegnanti?



Immaginate una gara podistica …



… all’inizio della quale venga distribuito un paio di 
scarpe ad ogni partecipante …



E NELLA DIDATTICA?

• Qual è il numero di scarpe dei nostri studenti?
• Come si può governare la complessità di una 

classe?



UNIVERSAL DESIGN FOR LEARNING

«Un disabile in sedia a rotelle non
sarebbe disabile se gli edifici fossero
progettati con pedane e ascensori
anziché con le sole scale. In tal
modo il disabile cesserebbe di essere
tale in un certo senso» (R. L. Mace)

Metodologia per la costruzione di contenuti 
didattici e la progettazione di corsi sensibili 
alle differenze.

• Cambia il punto di vista, ci si comincia a chiedere 
come l’offerta scolastica possa rendere qualcuno 
disabile. Ogni offerta didattica «rigida» (che 
prevede un solo livello) innalza involontariamente 
delle barriere all’apprendimento.

• UDL accoglie la variabilità individuale come la 
norma.

• UDL prevede l’adattamento dell’offerta non dei 
singoli individui.



UNIVERSAL 
DESIGN 

FOR 
LEARNING

https://www.youtube.com/watch%3Fv=aaSZqgr2eUM&list=PL7zcR8Z154_Rn9CcbGyPLCqVQlseTL1gO&index=17&t=4s


IL 
MODELLO
ICF



UNA NUOVA PROSPETTIVA

https://www.youtube.com/watch%3Fv=HHMaiTRQASE


LE TRE RETI NEURONALI COINVOLTE 
NELL’APPRENDIMENTO

L’uso che facciamo di questi tre networks varia da persona a persona.

OCCORRE STIMOLARLI TUTTI



NO SEMPLIFICAZIONE
Sì ADATTAMENTO 



ACCESSIBILITÀ GLOTTODIDATTICA

L’accessibilità glottodidattica va intesa come:
«un processo costituito da precise scelte teorico-metodologiche 

che il docente compie allo scopo di garantire pari opportunità 
di apprendimento linguistico all’allievo con bisogni speciali 
massimizzando l’accesso (e dunque rimuovendo le relative 
barriere) ai materiali, ai percorsi e alle attività didattiche sul 
piano fisico, psico-cognitivo, linguistico e metodologico.»

(Daloiso, 2012)



BARRIERE/OSTACOLI ALL’APPRENDIMENTO DELLA 
LINGUA INGLESE PER GLI STUDENTI CON BiLS

STUDENTE

• Le difficoltà di memorizzazione/recupero rapido, analisi 
linguistica astratta

• La criticità nell’automazione delle abilità e conseguentemente 
nello sviluppo delle abilità linguistiche

• Le ricadute di queste problematiche a livello emotivo



BARRIERE/OSTACOLI ALL’APPRENDIMENTO DELLA 
LINGUA INGLESE PER GLI STUDENTI CON BiLS

CONTESTO

• Prerequisiti trascurati 
• Poca gradualità
• Compiti multi-tasking
• Didattica della lingua incentrata sui contenuti



ACCESSIBILITÀ GLOTTODIDATTICA

METODI E MATERIALI:

• Principi metodologici

• Adattamento dei 
materiali

STUDENTE:

• Co-costruzione di 
supporti allo studio

• Strategie di 
apprendimento

Interventi su



ACCESSIVITÀ GLOTTODIDATTICA 
PRINCIPI METODOLOGICI

• Sistematicità 
• Gradualità (decelerazione dell’input e della lezione)
• Ridondanza (mediatori didattici)
• Segmentazione
• Multimodalità (comprendere tutti gli stili cognitivi 

dei ns Ss)
• Multimedialità (competenza comunicativa, 

motivazione)



ACCESSIVITÀ GLOTTODIDATTICA 
PRINCIPI METODOLOGICI

SISTEMATICITÀ 

• Recuperare i concetti precedentemente espressi

• Esplicitare obiettivi e contenuti della lezione per creare motivazione 
dichiarando il perché è importante rispetto all’attività in oggetto 

• Sistematizzare i contenuti:  proporre schemi di supporto 
all’apprendimento (scaffolding), prompt linguistici e mappe  



ACCESSIVITÀ GLOTTODIDATTICA 
PRINCIPI METODOLOGICI

GRADUALITÀ
• Sul piano linguistico: 

evitando di presentare troppe forme linguistiche diverse se non ci sarà il tempo 
necessario per analizzarle, praticarle e rielaborarle.

• Sul piano didattico: 
-evidenziando le conoscenze di maggior rilievo, 
-evitando il sovraccarico cognitivo che può derivare dal fornire troppi stimoli, per   
dare allo studente con BiLS il tempo di interiorizzare l’informazione stessa in 
maniera significativa 
-evitando lezioni in cui le attività didattiche si susseguono troppo rapidamente,
senza lasciare spazio alla riflessione e alla pratica



ACCESSIVITÀ GLOTTODIDATTICA 
PRINCIPI METODOLOGICI

SEGMENTAZIONE

• Scorporare i compiti in fasi distinte proponendo sottocompiti
parzialmente autonomi ed offrendo scaffolding. 
In tal modo si rispettano i ritmi di apprendimento che 
risultano più lenti a causa degli  ostacoli di cui abbiamo già 
parlato.



ACCESSIVITÀ GLOTTODIDATTICA 
PRINCIPI METODOLOGICI

RIDONDANZA

• Riutilizzare in contesti diversi gli aspetti linguistici e culturali 
introdotti, per superare le difficoltà di memorizzazione, in 
modo che la pratica possa condurre all’interiorizzazione 
dell’input



ACCESSIVITÀ GLOTTODIDATTICA 
PRINCIPI METODOLOGICI

MULTIMODALITÀ

• Presentare i contenuti usando più codici di comunicazione 

• Codificazione cromatica di parti della lingua (suffissi, radici, 
nomi composti, parti del testo)

• Uso di supporti visivi ed audiovisivi: fotografie, video. …

• Lingua e motricità 



ACCESSIVITÀ GLOTTODIDATTICA 
PRINCIPI METODOLOGICI

MULTIMEDIALITÀ

• Le nuove tecnologie offrono un supporto ideale per un 
insegnamento/apprendimento che sia MULTICODICALE, 
STRATEGICO E COINVOLGENTE



ACCESSIVITÀ GLOTTODIDATTICA 
ADATTAMENTO DEI MATERIALI

A livello di grafica: 
• Font senza grazie e che distanzi 

sufficientemenete le lettere, b/d p/q
l/1 (Arial, Calibrì,Georgia,Tahoma, 
Verdana, Easy reading, OpenDyslexic…)

• Dimensione dei caratteri da 12 a 14.
• Interlinea di almeno 1,5.
• Allineare il testo a sn, non giustificarlo.
• Non andare a capo dividendo le sillabe.
• Non proporre il testo su più colonne.
• Utilizzare il grassetto ed il colore per 

evidenziare parti del testo.

• Utilizzare elenchi puntati.
• Utilizzare bordi e riquadri per 

enfatizzare alcune parti del 
testo.

• Prevedere uno sfondo di colore 
pastello (vanno evitati colori 
come il rosso e il rosa, che 
possono creare difficoltà a 
studenti daltonici).

• No glossario con le note a pié di 
pagina. Sì a riquadro a fianco 
della parola in LS



ADATTAMENTO GRAFICO STILISTICO DEI 
MATERIALI ONLINE

La 
formattazione 
del materiale 
online può 
permettere di 
passare dalla 
confusione alla 
leggibilità 
dalla 
frustrazione al 
successo.





ADATTAMENTO GRAFICO STILISTICO DEI 
MATERIALI ONLINE

La 
formattazione 
del materiale 
online può 
permettere di 
passare dalla 
confusione alla 
leggibilità dalla 
frustrazione al 
successo.





EASY READER
prezzo: gratis
sito web: 
https://chrome.google.com/webstore/detail/ea
syreader/boamfheepdiallipiieadpmnklbhadhc

Un add-on per Chrome che aumenta la leggibilità delle pagine 
Web eliminando tutti gli elementi grafici, le distrazioni, 
ottimizzandone i font. 

https://chrome.google.com/webstore/detail/easyreader/boamfheepdiallipiieadpmnklbhadhc


iREADER
prezzo: gratis
sito web: 
https://chrome.google.com/webstore/detail/ire
ader/ppelffpjgkifjfgnbaaldcehkpajlmbc?hl=en

Un’alternativa a Easy Reader, che offre un livello di personalizzazione
superiore del tema da utilizzare per la “semplificazione” delle pagine
Web. Utilissima anche in fase di stampa delle pagine Web (in modo da
ottenere articoli ben impaginati e senza elementi superflui).

https://chrome.google.com/webstore/detail/ireader/ppelffpjgkifjfgnbaaldcehkpajlmbc%3Fhl=en


READER VIEW
prezzo: gratis
sito web: 
https://chrome.google.com/webstore/detail/rea
der-view/iibolhpkjjmoepndefdmdlmbpfhlgjpl

Un’estensione per Chrome che aumenta la leggibilità delle pagine Web 
eliminando tutti gli elementi grafici, le distrazioni, ottimizzandone i 
font. 

https://chrome.google.com/webstore/detail/reader-view/iibolhpkjjmoepndefdmdlmbpfhlgjpl


MERCURY READER 
prezzo: gratis
sito web: 
https://chrome.google.com/webstore/detail/me
rcury-reader/oknpjjbmpnndlpmnhmekjpocelpnlfdi

Un’estensione per permette la riformattazione automatica di contenuti 
web, supporta diversi stili di impaginazione e funziona come plugin
per i principali browser. Permette l’invio diretto ad un dispositivo 
Kindle.

https://chrome.google.com/webstore/detail/mercury-reader/oknpjjbmpnndlpmnhmekjpocelpnlfdi


RIPULIRE I VIDEO YOU TUBE

Un webtool gratuito per purificare i video YouTube da tutto ciò che non serve e che 
può risultare fastidioso. ViewPure consente di ottenere il video che ci interessa pulito 
e persino “tagliato” al punto che ci interessa. Inoltre, una volta ripulito il nostro 
video, possiamo ottenere una URL (personalizzabile) del nuovo video che possiamo poi 
anche condividere con i nostri studenti. Infine è possibile anche attivare una password 
sul video ripulito.

prezzo: gratis
sito web: http://viewpure.com

http://viewpure.com


RIPULIRE 
I VIDEO 

YOU 
TUBE

https://www.youtube.com/watch%3Fv=g2YQ6_55eFk


SINTESI VOCALE

Alcune annotazioni preliminari

• La sintesi legge senza sapere che cosa sta leggendo.

• Con la sintesi si legge non si ascolta.



NATURAL READER

Free NaturalReader è un software di text to speech con voci naturali. 
Offre una lettura prosodica. E' semplice da usare e riesce a 
convertire in voce il testo di testi in Microsoft Word, pagine Web, 
PDF, ed email. NaturalReader può anche convertire e salvare ogni 
testo in file mp3 o wav. 

prezzo: gratis/variabile
sito web: 
https://www.naturalreaders.com/online/

https://www.naturalreaders.com/online/


Le mappe : http://www.pavonerisorse.it/cacrt/mappe/divulga.htm

READ & WRITE for GOOGLE: molto più 
che un semplice sintetizzatore vocale



L’ACCESSIBILITÀ GLOTTODIDATTICA PER LA 
COMPRENSIONE DEL TESTO

CONSEGNA N. 1
• Entrate nella nostra Google Classroom
• Leggete l’avviso lì pubblicato
• Aprite il Padlet e leggete il documento lì caricato
• Di cosa tratta? Cosa ci racconta?
• Condividete le vostre risposte direttamente su Padlet

TEMPO: 10 minuti



L’ACCESSIBILITÀ GLOTTODIDATTICA PER LA 
COMPRENSIONE DEL TESTO

CONSEGNA N. 2
• Quali strategie avete utilizzato per accedere alla 

comprensione del testo?
• Condividete le vostre risposte. Per farlo andate su   

www.menti.com e digitate il codice 107150

TEMPO: 5 minuti

http://www.menti.com/


L’ACCESSIBILITÀ GLOTTODIDATTICA PER 
LA COMPRENSIONE DEL TESTO





ADATTAMENTO 
GRAFICO-STILISTICO

• Utilizzo del font EasyReading

• Dimensione dei caratteri 12
• Interlinea di 1,5

• Testo in un’unica colonna
• Utilizzo del grassetto e del colore per 

evidenziare parti del testo
• Sfondo di colore pastello

• Suddivisione del testo in più paragrafi.
• Inserimento di immagini che supportino 

la comprensione del testo.



Pre-Reading

Suscito l’interesse e quindi l'attenzione
degli alunni sull'argomento proposto,
rivolgendo domande quali ad esempio:

● «How much domestic waste does your
household throw away in a day?»

● With a partner make a list of the rubbish
your family puts in the bin every day.

● «How does your family help the 
environment in their everyday lives?»



Pre-Reading
Chiedo:

• di formulare ipotesi sul contenuto della 
lettura; 

• di osservare ed interpretare le immagini 
presenti nel testo;

• Eseguiamo un breve brainstorming lessicale per 
richiamare vocaboli noti.

• Con l’aiuto di immagini e mimo, illustro il 
significato di vocaboli sconosciuti. N.B. 
glossario per Ss con BiLS – Read and Write



While-Reading

Chiedo agli alunni:

• di eseguire una rapida lettura 
silenziosa;

• di rispondere oralmente ad alcune 
semplici domande: 

«What is the main idea of the text?» 
«What are the major points?»…

• richiamo l'attenzione su vocaboli noti;



While-Reading
• chiedo di rileggere silenziosamente il testo e 

di sottolineare (in modo diverso) i concetti 
che sembrano più importanti e quelli che non 
sono del tutto chiari;

• di fronte ad un ostacolo, chiedo di cercare di 
capire se può essere momentaneamente 
saltato;

• di fronte ad una parola sconosciuta, cercare 
di ricavare il senso dal contesto;

• chiedo di rileggere il testo e nel contempo di 
rispondere per iscritto ad alcune domande di 
comprensione o di completare una tabella con 
alcune informazioni essenziali.



After-Reading

• Chiedo di verificare se le ipotesi 
formulate prima e durante la lettura 
siano state confermate;

• chiedo di riassumere, con parole 
chiave, gli elementi più importanti 
per poi ricavarne uno schema;

• rivolgo domande che aiutino gli 
alunni a riflettere sul processo di 
lettura e sulle strategie messe in 
atto, quali ad esempio: 



● Che cosa ti ha aiutato a comprendere il significato generale del testo?

● Che cosa hai fatto prima di leggere il testo in modo estensivo?

● A cosa è servito il brainstorming iniziale?

● In che misura l'osservazione dell'aspetto grafico del testo ti è stata di 
aiuto?

● Come sei riuscito a capire il significato delle parole sconosciute?

METACOMPRENSIONE



L’IMPORTANZA DELLO SCAFFOLDING 



VARIABILI DA CONSIDERARE NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE TIPO INVALSI

ATTIVITÀ DI READING AND COMPREHENSION
Processi di ordine superiore:

Cercare di cogliere il senso generale del testo
Focalizzare l’attenzione sulle informazioni rilevanti per 

completare il task

Processi di ordine inferiore:
Decodifica del testo scritto

Processi di ordine inferiore:

Comprensione di parole 

sconosciute o 

costruzioni linguistiche non familiari



VARIABILI DA CONSIDERARE NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE TIPO INVALSI

ATTIVITÀ DI READING AND COMPREHENSION
Processi di ordine superiore:

Cercare di cogliere il senso generale del testo
Focalizzare l’attenzione sulle informazioni rilevanti per completare 

il task

Processi di ordine inferiore:
Decodifica del testo scritto

Processi di ordine inferiore:

Comprensione di parole sconosciute o 

costruzioni linguistiche non familiari

SCAFFOLDING Sintesi 
Vocale



VARIABILI DA CONSIDERARE NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE TIPO INVALSI

ATTIVITÀ DI READING AND COMPREHENSION
Processi di ordine superiore:

Cercare di cogliere il senso generale del testo
Focalizzare l’attenzione sulle informazioni 

rilevanti per completare il task

Processi di ordine inferiore:
Decodifica del testo scritto

Processi di ordine inferiore:

Comprensione di parole sconosciute o 

costruzioni linguistiche non familiari

SCAFFOLDING Glossario



VARIABILI DA CONSIDERARE NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE TIPO INVALSI

ATTIVITÀ DI READING AND COMPREHENSION
Processi di ordine superiore:

Cercare di cogliere il senso generale del testo
Focalizzare l’attenzione sulle informazioni 

rilevanti per completare il task

Processi di ordine inferiore:
Decodifica del testo scritto

Processi di ordine inferiore:

Comprensione di parole sconosciute o 

costruzioni linguistiche non familiari

SCAFFOLDING
Lettura 

selettiva per 
individuazione 

distrattori

Lettura 
analitica per 
punti chiave



RIORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI
GLI ORGANIZZATORI GRAFICI

Vantaggi:

● Favoriscono un approccio strategico al 
testo 

● Permettono di selezionare le informazioni
più importanti

● Consentono di ricomporre le informazioni 
selezionate in una struttura che esplicita 
le connessioni fra i concetti ritenuti più 
importanti.

● Promuovono un apprendimento 
significativo

N.B. A seconda dell’obiettivo specifico di 
apprendimento che si vuole raggiungere è 
necessario scegliere e utilizzare un 
diverso tipo di organizzatore.





ivulga.htm

GLI ORGANIZZATORI GRAFICI
Gli organizzatori anticipati sono strumenti utili per gli studenti con BiLS, 
poiché le loro difficoltà derivano da:
• difficoltà nel mantenere l’attenzione
• difficoltà a selezionare in modo strategico (poca consapevolezza del 

proprio stile cognitivo)
• difficoltà nel pianificare i tempi
• difficoltà nel completare le attività
• difficoltà nel portare a termine il compito in autonomia



Le mappe sono un mezzo per interpretare, rielaborare e trasmettere 
conoscenze, informazioni e dati.
Non danno vera autonomia se non sono fatte da chi le deve usare!

Le mappe : h8p://www.pavonerisorse.it/cacrt/mappe/divulga.htm

GLI ORGANIZZATORI GRAFICI



MAPPE MENTALI

• Origine cognitivista (T Buzan) 
• Pensate per l’apprendimento 
• rapido di concetti
• Fortemente gerarchiche 
• Il tipo di relazione tra i nodi non 

viene esplicitato



MAPPE CONCETTUALI

• Origine costruttivista (J. 
Novak)

• Pensate per l’apprendimento 
significativo, contrapposto a 
quello meccanico della 
memorizzazione

• I nodi sono di norma collegati 
da frecce etichettate con il 
tipo di relazione intercorrente



Permette la 
creazione di 
mappe e 
brainstorming in 
collaborazione

Mappe concettuali 
e mentali. Unisce il 
lavoro offline alla 
collaborazione 
online. Consente la 
sincronizzazione 
online e su 
dispositivi mobili. 
Non hai bisogno di 
essere connesso a 
Internet per creare 
le mappe.

XMind 
Mappe mentali 
concettuali o a 
spina di pesce. 
Puoi scegliere 
tra alcuni 
template e 
personalizzabili.

Cmap
Permette la 
creazione di 
mappe 
concettuali a 
partire da 
associazioni di 
parole- concetto 
e parole-legame

SOFTWARE PER LA CREAZIONE DI 
MAPPE

N.B. Molto utile 
l’utilizzo di software 
specifici, poiché 
permettono la 
massima flessibilità 
nel momento della 
costruzione delle 
mappe. 



Le mappe : http://www.pavonerisorse.it/cacrt/mappe/divulga.htm

PINTEREST: una bacheca virtuale di 
organizzatori grafici, schemi, mappe, …



Le mappe : http://www.pavonerisorse.it/cacrt/mappe/divulga.htm

GLI 
ORGANIZZATORI 

GRAFICI 
E LA 

GRAMMATICA



RIORGANIZZAZIONE DI UN CONTENUTO GRAMMATICALE



RIORGANIZZAZIONE DI UN CONTENUTO GRAMMATICALE



RIORGANIZZAZIONE DI UN CONTENUTO GRAMMATICALE





STORYBOARDTHAT

StoryboardThat è un software 
e può essere usato in classe 
come strumento di storytelling
per creare semplici fumetti narrativi.
Per saperne di più: MaestroRoberto

http://www.robertosconocchini.it/biblioteche-e-libri/2785-elenco-delle-migliori-applicazioni-per-creare-storie-digitali-a-scuola.html


QUIZLET

Quizlet 
• è un sito web che consente di 

realizzare test, quiz, flashcard, 
giochi per rendere divertente e 
stimolante l'apprendimento e il 
ripasso.

• Il servizio include inoltre la 
sintesi vocale, che permette di 
ascoltare il contenuto delle 
flashcard in numerose lingue del 
mondo, compreso l'italiano.



Triventy, ed è una piattaforma gratuita per usi
didattici, con cui è possibile costruire quiz ed
avviare sessioni di gioco in classe utilizzando
ogni tipo di dispositivo presente, dai pc ai
tablet agli smartphone. Unica cosa necessaria è
il collegamento alla rete ed un web browser.

L'aspetto che rende diverso Triventy da
analoghi servizi è la possibilità di invitare gli
studenti a collaborare alla preparazione dei
quiz.

TRIVENTY
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WRITE & IMPROVE

Write & Improve è un nuovo 
strumento gratuito e istantaneo 
offerto da Cambridge English.

• Basta scegliere l'argomento e 
scrivere un testo per ricevere 
istantaneamente il feedback 
con le correzioni su 
vocabolario, grammatica, 
spelling e suggerimenti sullo 
stile.



GRAMMARLY

Grammarly è una piattaforma Internet che identifica ed evidenzia nel testo 
errori ortografici, morfo-sintattici, di uso della punteggiatura, stilistici e di 

potenziale plagio.



CONTENUTI DIGITALI ORGANIZZATI

• Rai scuola: ambiente cloud che permette l’aggregazione di risorse 
presenti in rete e non solo.
• Scuolavalore-Indire: raccolta di percorsi, attività e materiali didattici per 
la formazione continua degli insegnanti.
• OilProject: migliaia di corsi e video gratis su chimica, storia, filosofia, 
letteratura, matematica e inglese.
• Educazione Digitale: percorsi educativi digitali per la scuola dell'infanzia, 
la scuola primaria, secondaria di I grado e secondaria di II grado.
• MOOCs: FutureLearn, Coursera, edX

http://www.raiscuola.rai.it/startLezioni.aspx
http://www.scuolavalore.indire.it/
http://www.oilproject.org/
http://www.educazionedigitale.it/
https://www.futurelearn.com/
https://www.coursera.org/in-progress%3Fpage=2
https://www.edx.org/%3Futm_source=sailthru&utm_medium=email&utm_campaign=newsletter_course_tuesday_20200526&utm_content=q4_campaign


TES TEACH

prezzo: gratis
sito: https://www.tes.com/lessons

È una web app che rende possibile creare lezioni in modo semplice e in breve tempo, 
raccogliendo e organizzando risorse in uno spazio virtuale e condividendole con i propri 
studenti. L'idea di base è molto semplice, l'insegnante svolge un lavoro di ricerca e selezione 
di risorse multimediali sul web, individuando quelle che possono essere utilizzate per sviluppare 
la propria programmazione.  Tali risorse vengono poi organizzate con gli strumenti messi a 
disposizione da Blendspace. Terminato questo lavoro la lezione è pronta e può essere condivisa 
con la propria classe.

https://www.tes.com/lessons


IN SINTESI…

«Every student can learn, just not on the same
day, or the same way»  (George Evans)

«La sfida è rendere la dida;ca 
accessibile»  (Michele Daloiso)



Luisella Beghelli
luisella.beghelli@gmail.com



BIBLIOGRAFIA
Aarts, B., Hudson,R. and Cushing, I., Oxford Teaching Guides: How To Teach Grammar. 
Oxford University Press, 2018
Anderson L.W., and D. Krathwohl (Eds.), A Taxonomy for Learning, Teaching and 
Assessing: a Revision of Bloom's Taxonomy of Educational Objectives, Longman, New 
York, 2001
Brown D., Language Assessment: Principles and Classroom Practices, Pearson Longman, 
New York, 2004
Daloiso, M. (a cura di), I bisogni linguistici specifici, Erickson, 2016
Ganschow, L., & Sparks, R., Learning difficulties and foreign language learning: A review 
of research and instruction. Language Teaching, 34, 79-98, 2001
Horst, M., Focus on Vocabulary Learning: Oxford Key Concepts for the Language 
Classroom. Oxford University Press, 2019



BIBLIOGRAFIA
Ines, D., La speciale normalità. Strategie di integrazione e inclusione per le disabilità e i 
bisogni educativi speciali, Erickson, 2006
Kormas, J., The second language learning processes of students with specific learning 
difficulties. London: Routledge, 2017 
Mangiatordi, A., Didattica senza barriere. Universal Design, tecnologie e risorse 
sostenibili Edizioni ETS, 2017
Mikulecky, B., A short course in teaching reading: Practical techniques for building 
reading power. London: Pearson, 2011.
Nijakowska, J., Dyslexia in the foreign language classroom. Clevedon: Multilingual 
Matters, 2010. Chapter 5. and 6.
Novello A., Valutare una lingua straniera: le certificazioni europee, ed. Cafoscarina, 
Venezia, 2009



BIBLIOGRAFIA e SITOGRAFIA
Nunan D., Task Based Language Teaching, Hong Kong, 1989
Pellerey M., Progettazione didattica. Metodi di programmazione educativa scolastica, 
SEI, Torino, 1994
Oakhill, J., Cain, K., & Elbro, C., Understanding and teaching reading comprehension. 
New York: Routledge, 2014.
Pozzo G., Dalla progettazione per compiti alla valutazione delle competenze linguistiche, 
MIUR e Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna, 2009
https://dyslexiaida.org
http://dystefl2.uni.lodz.pl
http://www.edscuola.it/archivio/riformeonline/valutazione.htm, 2010
http://udlguidelines.cast.org/?utm_medium=web&utm_campaign=none&utm_source=c
ast-about-udl


